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Per porre fine al sanguinoso conflitto in corso nelVOgaden 

Pessimismo ad Addis Abeba 
su; una trattati^aidiipacé * " t" 

ti* ^ 

La prima conferenza stampa di Menghistu- Il capo del1 Derg rinnova alla Somalia l'accusa di, aver invia
to truppe delle quali chiede il ritiro,in via preliminare - Auspicio di una soluzione democratica in Eritrea 

• * . Dal nostro inviato , • 
ADDIS ABEBA — In un cli
ma reso > teso - e - dramatico 
dalle misure di mobilitazione 
generale annunciate sabato 
mattina (la radio, ad esem
pio, trasmette ininterrotamen-
te 24 ore su 24 e il Comando 
nazionale rivoluzionario ope
rativo — creato circa un me
se fa — ha invitato i cittadi
ni «a seguire costantemente 
le trasmissioni, per essere 
pronti ad ogni sacrificio che 
possa essere richiesto»), il 
colonnelo Menghistu - Halle 
Mariam si è incontrato ' do
menica con la stmpa inter
nazionale in quella cho è sta
ta la sua prima conferenza 
stampa come leader del Derg. 
Menghistu — che era in uni
forme e secondo le voci ri
correnti in città e reduce 
dal fronte di Gigiga — si 
è intrattenuto con i giornali
sti a lungo. s 

Una delle prime domande 
è stata, come era inevitabile, 
quella sulle sorti della batta
glia di Giggiga. al cui ri
guardo nella capitale etiopi
ca continuando a clrcolre le 
voci più contrddittorie. Men
ghistu, pur senza entrare in 
dettagli sull'andamento delle 
operazioni militari, ha smen
tito che la città sia caduta: 
« Le truppe somale — ha det
to — puntavano su Giggiga, 
Harrar e Dire Daua ma tutti 
f loro tentativi di occupare 

questi centri sono stali re
spinti dalle nostre forze ar
mate e dalla milizia popola
re»; le forze difensive etio
piche e fronteggiano l'attacco 
su tutta la lunghezza del fron
te e la battaglia continua ». 
Secondo osservatori ed esper
ti militari stranieri, intorno a 
Giggiga si sta combattendo, 
con largo impiego di mez/.i 
corazzati da ambo le parti. 
la più grossa battaglia che si 
sia svolta in Africa dopo la 
fine della II guerra mondiale. 
' Passando dalle sorti di Gig

giga al tema - più generle 
del conflitto per l'Ogaden. 
Menghistu ha risposto sostan
zialmente con pessimismo ad 
una nostra domanda sulla 
possibilità di soluzione politi
co-diplomatica della crisi. Do
po aver detto che e l'esercito 
regolare somalo ha violato il 
territorio etiopico » e aver ri
cordato il fallimento della riu
nione dell'OUA a Libreville. 
alla quale — ha detto — 1' 
Etiopia < ha pienamente par
tecipato» ma che è stata 
e boicottata dal regime espan
sionista dì Mogadiscio», Me-
ghistu ha dichiarato che fino 
a quando gli e invasori soma
li» non si saranno ritirati 
dal territorio etiopico non vi 
sarà possibilità di negoziati 
e che l'Etiopia è decisa a 
condurre «una lunga guerra 
di popolo 

A' questo riguardo Meghi-
stu ha accusato la Somalia di 

avere violato la Carta dell' 
OUA (Organizzazione per 1' 
unità africana) e quella del-
l'ONU, nonché i suoi obbli
ghi internazionali, ed ha au
spicato che gli organismi sud
detti e tutte le organizzazio
ni «dedite alla causa della 
f>ace » esigano « 11 ritiro del-
e truppe somale dal terri

torio etiopico ». • "-
DalI'Ognden all'Eritrea:: il 

presidente del Derg ha ravvi
sato fra le due situazioni (pur 
nella diversità della forze in 
campo) « una certa similari
tà »; in entrambe le regioni, 
egli ha affermato, « la strate
gia degli Stati arabi reazio
nari », che vogliono « fare del 
Mar Rosso un lago arabo» e 
« smembrare l'Etiopia ». pun
ta alla costituzione di «go
verni fantoccio » che verreb
bero subito da essi ricono
sciuti. Il governo e le masse 
etiopiche, ha aggiunto a que-

, sto punto, « non cadranno in 
queste manovre» e continue
ranno « a difendere la integri
tà territoriale della Etiopia. 
per la sopravvivenza e lo svi
luppo della Rivoluzione ». 

Per quel che riguarda spe
cificamente l'Eritrea. Menghi
stu ha detto che non si deve 
pensare ad una soluzione «Du
ramente militare», ma che si 
deve compiere ogni sforzo 
per una « soluzione democra
tica che estenda 1?, rivoluzio
ne a quella regione ». Il pre
sidente del Derg si è richia

mato —in base ai documenti 
etiopici già noti — alla « idea 
di autodeterminazione ed au
tonomia delle nazionalità », 
per il cui soddisfacimento « la 
federazione borghese non era 

^adeguata»; in questo ambito 
è stato rivolto « a tutti l grup
pi democratici e progressisti 
dell'Eritrea l'invito ad unirsi 
a noi e a partecipare al pro
cesso rivoluzionario ». Pur

troppo — ha ammesso Men-
' ghistu — solo pochi hanno 
finora risposto all'appello, 
mentre la maggioranza, «ce
dendo alla pressione dei re
gimi reazionari arabi », con
tinua a perseguire « obiettivi 
secessionistici ». 

E' stato posto." ancora, il 
duplice interrogativo sugli 
aiuti militari di Israele all' 
Etiopia e sulle forniture di 
armi sovietiche alla Somalia. 
Ecco le risposte di Menghi
stu. Per quel che riguarda 
Israele, « non è la prima vol
ta che queste voci vengano 
messe in giro da quei regi
mi reazionari arabi che ap
poggiano l'invasipne • somala 
e il secessionismo eritreo» 
(ricordiamo, per inciso, che 
alle celebrazioni del 12 set-

- tembre ad Addis Abeba erano 
presenti tre delegazioni ara
be: quelle della Libia, della 
Algeria e dello Yemen del 
Sud); si tratta di «false sto
rie»; in Etiopia «è in corso 
una rivoluzione nazionale e 
democratica» e gli israeliani 

« non ' si trovano in Etiopia, 
ma sul territorio degli Stati 
Arabi, nel Sinai e sul Golan » 
Quanto all'URSS, essa « è uno 
Stato sovrano e ha il diritto 
di dare armi a qualunque 
Paese per soddisfarne le esi
genze di difesa »; la Somalia 
però usa quelle armi «per 
una guerra offensiva » e 
quindi il governo di Addis 
Àbeba invita coloro che gliele 
forniscono a« considerare la 
sua politica aggressiva ed e-
spansionìstica », 

Menghistu non ha mancato, 
naturalmente, di riferirsi an
che alla situazione interna 
dell'Etiopia, respingendo reci
samente l'accusa che « il pre
sente sistema abbia le carat
teristiche del fascismo », sot
tolineando « il forte appoggio 
popolare ed il sostegno delle 
grandi masse » alla rivoluzio
ne etiopica e dicendosi certo 
che il processo di formazione 
del partito dei lavoratori an
drà avanti e che « non è mol
to lontano il momento della 
proclamazione di una Repub
blica democratica popolare di 
Etiopia ». 

Mentre il • presidente • del 
Derg parlava, si sentivano 
a tratti, dalla strade circo
stanti. gli slngans ritmati ed 
i canti dei cortei che afflui
vano verso i * punti di rac
colta » indicati nell'appello di 
mobilitazione di sabato. 

Giancarlo (.annuiti 
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Gravi incidenti 
in Pakistan 

per le elezioni 
Previsto fra tre o quattro giorni il pro
cesso all'ex primo ministro Ali Bhutto 

ISLAMABAD — La violenza è 
tornata sulle piazze in Paki
stan, nel giorno dell'apertura 
della campagna elettorale che 
si svolge sotto il controllo del
l'esercito: a Lahore un uomo 
è rimasto ucciso, e altre tre 
persone sono state ferite. . 

Secondo fonti locali, nell'ex 
capitale pakistana è scoppia
ta una vera e propria batta
glia fra dimostranti di oppo
ste tendenze; 1 primi tafferu
gli, causati da una polemica 
sul diritto a piantare per stra
da bandiere dei rispettivi par
titi, sono presto degenerati in 
scontri a colpi d'arma da fuo
co, ' nei quali sono rimaste 
coinvolte diverse persone. I 
protagonisti della battaglia 
erano sostenitori dell'Allean
za nazionale pakistana (ANP) 
e del Partito popolare pakista
no (PPP). il partito dell'ex 
premier Zulfikar Ali Bhutto. 

Bhutto. arrestato sabato 
scorso per la terza volta in 
tre mesi, comparirà quasi cer
tamente davanti a una corte 
marziale prima delle elezioni 
fissate per il 18 ottobre pros
simo: secondo fonti attendibi
li, il orocesso a suo carico do
vrebbe cominciare a Karachi 
fra tre o quattro giorni. L'ex 
primo ministro, rovesciato dal 
colpo di stato militare del 5 
luglio scorso, è accusato di 
complicità in un omicidio po
litico commesso tre armi fa. 

e di altri reati fra cui l'arre
sto illegale di numerosi suoi 
oppositori. 

Lahore è stata, dal marzo al 
giugno di quest'anno, una fra 
le città più sconvolte dalle 
violenze politiche seguite alle 
elezioni generali del 7 marzo. 
L'ANP, che era stata dura
mente battuta dal partito di 
Bhutto, accusò il primo mini
stro e i suoi uomini di gravi 

.brogli elettorali, e chiese le 
dimissioni di Bhutto e l'imme
diata ripetizione delle elezio
ni. Per quattro mesi si sus
seguirono violente manifesta
zioni di piazza, represse con 
le armi dalla polizia e dallo 
esercito: morirono almeno 350 

'persone, e diverse migliaia ri
masero ferite. Il 5 giugno, 
mentre erano in corso diffici
li trattative fra governo e op-
pasizion.? per risolvere la cri
si, l'esercito prese il potere 
con un colpo di stato incruen
to, e annunciò che avrebbe 
passato la mano ai civili dopo 
nuove elezioni sotto la su su
pervisione. • ' 

Il generale Zia Ul Haq, uo
mo forte del governo militare, 
ha concesso ai partiti il dirit
to di tenere comizi, ma ha vie
tato i cortei di qualsiasi na
tura. Per un mese, fino al 
giorno delle elezioni, il PPP 
e l'ANP avranno a disposi
zione alla radio e alla televi
sione programmi di identica 
durata per la loro propaganda. 

• J » ' DALLA PRIMA 

Il partito di opposizione (legale) chiede l'assemblea costituente 

Febbre di libertà scuote il Brasile 
Manifestazioni di 
Sui giornali si è 

piazza al grido • «e rovesciamo la dittatura » - I contrasti emersi tra i militari 
aperto un dibattito sul « ritorno allo stato di diritto » - Manifesto dei giuristi 

feri circa un migliaio tra 
studenti e agenti di polizia 
— informano le agenzie — si 
sono scontrati con violenza 
nella città di San Paolo nel 
corso di una manifestazione 
al termine della quale è sta
to creato un movimento di 
opposizione alla dittatura che 
si è dato il nome di « Giusti
zia e Liberazione ». Una no
tizia che sembra riassumere 
l'incalzare di avvenimenti an
nunciarti il contrastato e dif
fìcile parto di una nuova si
tuazione politica in Brasile. 
E' la notizia più recente, ma 
i fatti che cronologicamente 
la precedono sono molti e di 
importanza. - Solo qualche 
giorno fa il partito legale di 
opposizione MDB (Movimento 
democratico brasiliano) in 
una conferenza nazionale con
vacata appositamente ha 
chiesto la convocazione im
mediata di una assemblea co
stituente che si proponga la 
democratizzazione del paese < 
e la fine della dittatura im
posta tredici anni fa con un 
colpo di Stato ' militare. Si • 
tratta di un'iniziativa politi
ca tra le più significative del
l'opposizione e tanto pia im
portante perchè è il risulta
to di una pressione dal bas
so che ha permesso di su
perare le incertezze e i ti
mori di una parte rilevante 
della direzione del- partito. 
Nel MDB coesistono, infatti, 
tendenze diverse che vanno 
da una sinistra coerente - a 
posizioni di conciliazione. Per. 
alcuni Stati del gigantesco 
paese, quali Rio Grande del 
sud. la richiesta dell'assem
blea costituente è già la real

tà di una campagna pubblica 
in corso da due mesi. La cen
sura ha proibito per le tra
smissioni radio e televisive la 
diffusione della notizia, • ma 
non ha potuto • impedirne la 
pubblicazione sulla stampa. 

E' sui quotidiani e le rivi
ste brasiliane dove con più 
evidenza e polemicità viene 
dibattuto l'inquieto e promet
tente momento politico del 
paese che ' può riassumersi 
nella frase di un influente se
natore del partito di governo, 
l'ARENA, secondo cui il « si
stema, compiuta la sua mis
sione transitoria, perde for
za* e ora €0 si va con il 
popolo o si va contro il po
polo ». 

E' sui giornali a diffusione 
nazionale (e di rilievo nella 
stampa internazionale) • qua
li O Estado de S. Paulo e ti 
Jomal do Brasil che si pos
sono leggere — in prima pa
gina con il massimo rilievo 
— titoli come questi: «II 
governo si isola dall'opinione 
pubblica », « I giuristi chie
dono lo Stato di ' diritto », 
* Cresce la campagna per la 
democratizzazione », « Tod-
man (il sottosegretario USA 
in visita nel paese) include le 
libertà sindacali nei diritti 
umani », « Gli imprenditori re
clamano una maggiore parte
cipazione democratica ». E 
anche il candidato alla pre
sidenza della repubblica, l'an
no prossimo dovrà essere scel
to il successore di Geisel, ge
nerale Joao Baptista de Fi-
gueiredo dichiara e fa pub
blicare con rilievo che, una 
volta presidente, accellererà 
il ritorno «alla democrazia*. 

Dichiarazione che ha lascia
to stupiti ì molti che conosco
no Figueiredo come un con
servatore. In verità in questi 
giorni in Brasile tutti parlano 
di cambiare e di democrazia 
con una unanimità evidente
mente sospetta, ma indicati-. 
va del grado di crisi a cut* è 
giunta la dittatura del più 
grande paese ~ dell'America 
latina. ,. . . . 

II malessere è dell'opinione 
pubblica cosi come tra i mi
litari. Il generale d'aviazione 
Gabriel Grum Mass, ex mi
nistro "dell'aeronautica ed 
ex membro del Tribunale su
premo militare, intervistato, 
ha detto: « La rivoluzione del 
1964 (si intende il movimen
to che culminò nel golpe) do
po tredici anni si è oramai 
imposta e non ci sono pia 
motivi perchè i militari con
tinuino nel potere, ti paese 
ha bisogno di tornare alla de
mocrazìa, alla - libertà ».. 
*Non alla licenza di prima 
del 64 », ha aggiunto, ma un 
€ pieno Stato di diritto deve 
essere realizzato in quanto 
è una esigenza del paese*. 
Altri militari di alta gerar
chia hanno pronunciato di
chiarazioni analoghe. Uno so
lo di essi, benché della riser
va, è stato arrestato e con
dannato a quindici giorni di 
carcere secondo U regolamen
to dell'esercito. 

Quel che è caratteristico, in
fatti. è l'incertezza e l'impre
vedibilità della reazione re
pressiva delle autorità di una 
dittatura in questi anni tri
stemente nota nel mondo per 
la violenza della sua oppres
sione. Contro la stampa, da 

quando, un paio di mesi fa, 
è cominciata in forma sem
pre più aperta la rivendica
zione democratizzante, non si 
è agito nonostante siano sta
te pubblicate persino liste di 
ufficiali accusati da detenuti 
di essere/ dei professionisti 
della tortura. Vi sono state 
proteste ufficiali del ministero 
della Difesa e una denuncia 
per un fatto di rilievo del tut
to marginale. Ora non si è 
andati oltre: indice dei con
trasti tra i dirigenti del re
gime e della forza della spin
ta proveniente dai più ampi 
strati della popolazione e che 
viene registrata dai giornali. 
Sul O Estado de S. Paulo del 
12 agosto una grande foto
grafia apre la prima pagina: 
è la manifestazione di € set
temila persone nelle vie del 
centro accompagnata a distan
za dalla polizia» come dice 
la didascalia. La cronaca del 
giornale comincia con . que
ste parole: < Durante un'ora 
e mezzo più di 7 mila per
sone — studenti e popolo — 
hanno percorso le principali 
vie del centro della città gri
dando frasi come abbasso la 
dittatura, libertà democrati
che, abbasso le successioni 
chiediamo elezioni..., vogliamo 
le piazze, vogliamo le piazze. 
il popolo in piazza abbatterà 
la dittatura. II clima era teso. 
La ostentata mancanza di po
lizia " sorprendeva — e inti
moriva — ». Lo stesso gior
nale aveva pubblicato tre 
giorni prima, integralmente 
su un'intera pagina, la <Car-
la ai brasiliani » approvata 
m un'affollata assemblea di 
giuristi nella quale si chic-

Un appello 

olla CEE 

di 27 movimenti 
anti-oportkid 

ROMA — Ventisette organÌ*> 
•azioni vati-apartheid di Da
nimarca, Belgio. Francia, In
ghilterra, Irlanda, Italia, 
Germania e Olanda hanno 
presentato un appello ai go
verni della CES riuniti da 
Ieri per definire una posizio
ne comune nei confronti del 
regime razzata sudafricano. 

Nel documento sono conte
nute le seguenti • richieste: 
imporre l'embargo Imma lite to 
delle armi, le fornitura salu
tari e la consu'ensa tecnolo
gica; richiedere alle compa
gnie petrolifere della C B li 
blocco dei rifornimenti al 
Sudafrica; fermare i prestiti 
bancari al Sudafrica e ad 
1 suoi agenti; impedire ulte
riori investimenti in Suda
frica. -

« Queste richieste — si leg
ge nel documento — coincido
no con quelle presentate dai 
morlmenti di liberazione, dai 
movimenti della coscienza 
negra, dalle Nasfcml Unite • 
dal Consiglio mondiale del
la pace. La CES. in quanto 
Stente alleato economico 

I Sudafrica, ha U possibi
lità concreta di influire sul
la situasione sudafricana in 
•atto sostanziale». 

, Sanguinosa 

rivolta in 

un carcere 

CUSTOIAS (Portogallo) — 
Una sanguinosa rivolta è 
esplosa ieri nel carcere di 
Custoias. Oli ammutinati, 
una quindicina, armati di un 
fucile automatico e di varie 
pistole, hanno fatto irrusio-
ne negli uffici, dove hanno 
preso in ostaggio una decina 
di persone. Nel corso di una 
violenta sparatoria, un am
mutinato è rimasto ucciso, 
mentre sono rimasti feriti ol
eum agenti e lo stesso diret
tore del penitenziario, tutto
ra nelle mani dei rivoltosi. 
L'ucciso è Antonio Rato, 25 
anni. Si ritiene che l'impresa 
sia stata guidata da tre re
clusi legati a un'organiszazio
ne neofascista ispirata a re
vanscismo nei confronti del 
governo angolano. - * ' -

I loro soprannomi sareb
bero «Favas», «comandante 
Finto» e «Jardim»: furono 
catturati l'anno scorso in se
guito a rapina in banca, co
me lo stesso Rato. 
- - Oli ammutinati hanno 
chiesto di poter partire per 
11 Marocco, e minacciando, 
se le loro condizioni non sa
ranno accolte, di uscire dal 
carcere con gli ostaggi. 

Portogallo: 

il governo 

Soares non 

si dimetto 
LISBONA — Il Governo por
toghese di Mario Soares ver
rà «ristrutturato al momen
to opportuno», ma resterà 
al suo posto fino a che non 
sarà stato oggetto di una 
mozione di censura. K* que
sto 11 tenore di un comunica
to pubblicato ieri aera al ter
mine di una riunione di due 
giorni della segreteria nazio
nale del partito socialista por
toghese nella residenza di 
campagna del primo mini
stro, presso Clntra. 

I 14 membri della segrete
ria hanno ribadito il loro ap
poggio e fiducia a Soares e 
al suo governo, e alle posi
zioni espresse dal primo mi
nistro: cioè la necessità di 
«aprire nuove vie al dialogo 
con gli altri partiti, in par
ticolare 11 PSD (partito so
cialdemocratico) sulle base di 
un programma di urgenza 
in maniera da garantire 
una maggiore stabilità poli
tica e parlamentare atta a 
facilitare la ricostruzione na
zionale ». La segreteria nazio
nale ribadisce infine la ne
cessità di stabilire «un pat
to di progresso tra i vari 
pannerà sociali», il che im
plica «l'abbandono delle po
sizioni radicali». 

In novembre 

elezioni 

anticipate 
in Grecia 

ATENE — ' Dopo rincontro 
con due dei principali espo
nenti dell'opposizione. Ma-
vros (dell'Unione di centro) 
e Papandreu (del Partito-
socialista), il primo ministro 
CaramanUs ha fatto diffon
dere un comunicato secondo 
il quale il governo giudica 
necessario indire nuove ele
zioni entro l'anno e, pertan
to. fissa per il 20 novembre 
(cioè con un anno di antici
po sulla normale scadenza) 
la consultazione popolare. 
- n comunicato aggiunge 
che nei suoi colloqui con 1 
due esponenti dell'opposizio
ne CaramanUs ha sottolinea
to il fatto che nel 1178 ti mi 
zterà una fase decisiva per 
alcuni problemi vitali per la 
nazione, come l'ingresso del
la -• Grecia nella Comunità 
economica europea, la que
stione di Cipro e le vertenze 
con la Turchia. L'interesse 
nazionale — aggiunge il co
municato — richiede che la 
trattazione di questi proble
mi spetti ad un governo in
vestito da un recente man
dato popolare. 

Nel corso della settimana 
11 primo ministro ai incontre
rà quindi con Elias Eliov 
leader della sinistra unita. 

de l'immediato ritorno < allo 
Stato di diritto. Si tratta di 
un vero e proprio manifesto 
politico che non si limita a 
un appello in favore delle li
bertà individuali, di opinione 
e associazione, ma che pole
mizza in forma esplicita con 
la ideologia della dittatura e 
con il governo che la rappre
senta. Viene negata leggitti-
mìtà all'attuale Stato brasi
liano definito < di fatto » o 
« per gli ottimisti, di ecce
zione » e si chiede uno « Sta
to di diritto aperto alla rea
lizzazione degli ideali di giu
stizia via via più perfetti » e 
si afferma: « Vogliamo Sicu
rezza e Sviluppo, ma voglia
mo sicurezza e sviluppo den
tro lo Stato* di 'diritto... 
Siamo convinti che la sicurez
za dei diritti della persona è 
la prima provvidenza per ga
rantire un vero sviluppo del
la nazione ». -

Il binomio sicurezza e svi
luppo i l'asse propagandisti-
ca-ideólogica della dittatura 
che, in nome di tali simboli, 
ha cercato nei tredici anni 
trascorsi di conquistare un 
effettivo consenso nella so
cietà. Il governo non ha ri
sposto alla « Carta » nono
stante su di essa si sia aper
to un dibattito in tutto il 
paese. 

Un commento che può in
dicare quale mentalità vada 
prevalendo è quello del se
natore Sarney, vice capo 
gruppo al Senato del partito 
di governo ARENA, il qua
le ha ricordato che l'idea pre
dominante nel regime era che 
il « conflitto fosse un male 
delle società democratiche*. 
Ora viene invece riconosciuto 
che il conflitto è « proprio oh 
l'attività politica e alla socie
tà come un tutto unico*. Il 
problema dello Stato, afferma 
ancora Sarney, è quello ' di 
« armonizzare i conflitti e 
non di assumere l'atteggia
mento di disconoscerli ed eli
minarli*. . 

. Abbiamo qui riassunto al
cuni degli episodi significati
vi di una stagione di muta
mento in corso in Brasile. Ri
corderemo che la crisi della 
dittatura brasiliana è comin
ciata tre anni fa con le ele
zioni per i parlamentari degli 
Stati federali vinte dalle li
ste di opposizione del MDB 
in coincidenza col delinearsi, 
e poi acutizzarsi, di difficoltà 
economiche capaci di cancel
lare la grande illusione del 
miracolo economico brasilia
no. Quali potranno essere gli 
sviluppi di un fermento co
me quello qui sommariamen
te descritto, di una febbre 
di liberta che ha colto il cor
po della nazione? Sono possi
bili manovre di conciliazione 
capaci di riassorbire la for
te spinta che viene dalla so
cietà, ma allo stato attuale 
dei fatti sembra improbabile 
che la dittatura, quale l'ab
biamo conosciuta e condanna
ta, possa reggere e imporre, 
nuovamente con ti terrore, U 
suo dominio sui brosiliaiij. 

Guide Vicaria 

SARA' SINDACO ? ^SStSJSi 
democratico alla carica di sindaco di New York in antitesi 
ai sindaco uscente Abram Gean, fotografato mentre vota 
nelle «lezioni di ballottaggio svoltesi ieri. Cuomo si 4 detto 
sicuro della sua vittoria. 

Scontri in Sud-Libano 
In allarme le forze 

israeliane al confine 
Pesanti bombardamenti sui centri di Nabatiyeh e 
Khiam controllati dalle sinistre - Messaggio di Arafat 

BEIRUT — Mentre i combat
timenti proseguono nel Liba
no meridionale, Arafat ha 
lanciato messaggi urgenti ai 
capi di stato arabi in merito 
alla «grave situazione crea
ta dall'ampiezza assunta dal
le operazioni militari israe
liane e conservatrici nel Li
bano meridionale ». Lo ha an
nunciato l'agenzia palestine
se «Wafa» aggiungendo che 
nei messaggi Arafat mette in 
guardia dalle « conseguenze 
che possono aversi per I'm-
tensificarsi delle operazioni ». 
• Secondo fonti libanesi, be

ne informate, violenti com
battimenti — dopo quelli dei 
giorni scorsi — sono in corso 
da ieri mattina tra falangi
sti e forze palestinesi e pro
gressiste per il controllo del 
ponte di Al Khardall, situato 
fra Nabaiieh e Marjayoun 
(quest'ultima tenuta dalle de
stre). Secondo la radio falan
gista «Voce del Libano» le 
cosiddette «forse libanesi» 
(cioè le milizie unite della 
destra) puntano alla conqui
sta di Nabatiyeh, che è oggi 
11 caposaldo delle forze pale
stinesi e progressiste e che 
è sottoposta a pesante bom
bardamento di artiglieria, con 
la parteoipaalone diretta de
gli israeliani. E* la prima 
volta che la radio falangista 
ammette formalmente la pre
senza delle sue milizie nel 
sud, mentre finora parlava 

di «combattimenti fra la po
polazione della regione e le 
forze straniere» (cioè i pa
lestinesi). Sono inoltre prose
guiti i bombardamenti falan
gisti-israeliani contro il vil
laggio di Khiam, anch'esso 
controllato dalle sinistre. 

Ad aggravare ulteriormente 
la situazione, si è appreso in
tanto da Tel Aviv che le for
ze israeliane di frontiera so
no state rinforzate e poste 
in stato di allarme. 

Domani a Roma 

il primo 
ministro inglese 

ROMA — James Callaghan. 
primo ministro di Gran Bre
tagna, arriverà a Roma mer
coledì pomeriggio per una 
breve visita di lavoro. Calla
ghan incontrerà Andreotti e 
Porlanl, vedrà Leone e, for
se, l segretari di alcuni par
titi politici Italiani oltre ad 
alcuni ministri finanziari 

Venerdì si recherà in visita 
a Papa Paolo VI, prima di 
concludere, in forma non uf
ficiale, il suo viaggio in Italia 
con un week-end In una lo
calità di villeggiatura. 

nel modo più limpido, con le 
dimissioni pure e semplici 
dell'on. Lattanzio. Anche in 
occasione di questo colloquio, 
i comunisti hanno messo in 
guardia la DC contro ipote
si pasticciate, contro soluzio
ni grottesche. Se vi è stata 
in questa vicenda una posizio
ne aderente nel modo più coe
rente ai dati oggettivi della 
situazione, una posizione fer
ma e lineare, questa è stata 
la'posizione del PCI: e ciò 
non può esser certamente of
fuscato da manovre propagan
distiche o diversive. 

Più utile sarebbe osservare 
e scandagliare il modo in cui 
la soluzione • del mini-rimpa
sto è scaturita dall'aggravi-
pliata dialettica interna della 
DC. Ieri, all'indomani della 
repentina decisione presa da 
Andreotti • per il mini-rimpa
sto, già erano cominciati i 
tentativi di alcuni dirigenti de 
di prendere le distanze nei 
confronti di Andreotti. Il ca
pogruppo dei deputati, Picco
li. ha dichiarato che la deci
sione di Andreotti è giunta ina-
snettata, due giorni prima del 
previsto (si pensava, infatti. 
che il caso Lattanzio venisse 
risolto soltanto nella seduta 
del Consiglio dei ministri di 
oggi), e pur confermando che 
i parlamentari democristiani 
non hanno voluto un « braccio 
di ferro » con gli altri par
titi su questo « caso ». ha 
aggiunto che il direttivo dei 
deputati avrebbe esaminato 
la situazione « in piena auto
nomia ». Non smentendo che 
la decisione finale ò • stata 
presa da Andreotti. fonti vi
cine al presidente del Consi
glio hanno tenuto a confer
mare però che anche Piccoli 
(insieme a Galloni e a Lat
tanzio) ha • preso parte al 
« vertice » nel corso del qua
le il mini rimpasto è stato 
varato. Come è intuibile, con 
le sue decisioni di domenica 
Andreotti ha voluto anche 
parare spinte e manovre in 
atto nella DC. Alcuni • diri
genti democristiani (e tra que
sti Forlani) erano dell'opinio
ne che non si dovesse sposta
re niente, e che sul nome di 
Lattanzio la DC dovesse dare 
battaglia frontale agli altri 
partiti: era questa una po
sizione che aveva più di un 
sostegno all'interno dei grup • 
pi parlamentari. Altri vede
vano invece nel caso Lattan
zio un'occasione per aprire 
la via ad un rimpasto più 
ampio, che mettesse in di
scussione anche i titolari di 
altri ministeri. 

Nella fretta di Andreotti non 
è difficile cogliere, in filigra
na, l'eco di tutto questo. Il 
presidente del Consiglio te
meva evidentemente di per
dere il controllo della situa
zione. Anticipando le mosse 
di certi settori del proprio par
tito, ha perciò giocato sul tem
po (e su di un compromes
so deteriore, die appunto por
ta il segno dei contrappesi di 
corrente). Perché il « vertice » 
di domenica è durato tanto a 
lungo? Non solo — si è sa
puto — per i contrasti resi
dui, e per i problemi che 
l'improvviso colpo di accele
ratore di Andreotti ha aperto, 
ma anche per il fatto che i 
dirigenti de non si trovavano 
d'accordo sul tipo di mini
rimpasto da attuare. Prima di 
arrivare allo scambio delle 
poltrone tra Lattanzio e Ruf-
fini erano state fatte altre 
ipotesi. Si era parlato anche 
dell'eventualità dello sposta
mento di Lattanzio o ai Beni 
culturali, o alla Sanità. La 
trattativa è durata a lungo. 
poi si è arrivati al compromes
so che tutti conoscono. 

Il modo con il quale è stata 
trovata una soluzione per ri
muovere Lattanzio è criticato 
da tutti i partiti che si asten
gono sul governo. Il sociali
sta Manca ha giudicato « po
sitivo » il fatto che sia mutato 
il titolare della Difesa, ma 
ha definito errato il metodo 
adottato. I repubblicani (sul
la « Voce ») esprimono « ram-

, marico » per lo stile « del
l'uomo. del governo e, se fos
se necessario, della stessa 
DC ». Una lettera di dimissio
ni — dicono i repubblicani — 
avrebbe meritato l'onore delle 
armi, l'interscambio no. 

Prendendo lo spunto dalla 
soluzione che è stata data al 

i caso Lattanzio. De Martino ha 
ribadito ieri, parlando a Ter
moli, che obiettivo politico del 
PSI è quello di organizzare 
<un organica maggioranza che 
comprenda tutta la sinistra e 
superi il bizantinismo della 
formula attuale ». sulla qua
le si fa pesare la strana pre
tesa di « relegare i partiti del
la sinutfra in una sorta di 
limbo ». 

La discussione 
a Montecitorio 

ROMA — (G.PJ».) - Le di
missioni di Lattanzio dalla Di
fesa. che la Camera aveva 
chiesto la settimana scorsa a 
larghissima maggioranza, so
no da ieri tornate al centro 
del dibattito della assemblea 
di Montecitorio in conseguen
za del penoso espediente e-
scogitato per rimescolare le 
carte del gabinetto Andreotti 
senza estrometterne il mini
stro. 

Il rituale annuncio al Par
lamento dell'avvenuto rimpa
sto (in apertura di seduta, 
Ieri pomeriggio, il presidente 
della Camera Pietro Ingrao 
aveva letto ai deputati la for
male comunicazione scritta 
del presidente del Consiglio 
Andreotti), ha messo Infatti 
in movimento il meccanismo 
di un nuovo dibattito che po
trebbe sfociare in voto. 
' E appunto per provocare un 
pronunciamento della Came
ra. 6 stata annunciata da al
cuni gruppi la presentazione 
di risoluzioni che — una vol
ta che la presidenza della Ca
mera ne dichiarasse la propo
nibilità — verranno poste in i 

votazione, " oggi, ' al termine 
del dibattito nel quale, a par
tire dalle 9,30, intsrverranno 
1 rappresentanti di tutti gli 
altri partiti. Prima del voto 
è prevista una replica del 
presidente del Consiglio. 

Nella prima fase del dibatti
to sono Intervenuti, oltre al 
caporione missino, Luciana 
Castellina (DP) e Mauro 
Mellini (PR). La Castellina 
ha detto di considerare la so
luzione del caso un atto of
fensivo tanto della volontà 
del Parlamento quanto dei 
sentimenti dell'opinione pub
blica. Da qui la decisione dei 
demoproletarl di proporre al 
voto un documento con cui si 
impegna AndreotH a chiedere 
al presidente della Repubbli
ca la revoca del decreto di 
nomina di Lattanzio ai Tra
sporti e, ad interim, anche 
alla Marina Mercantile; e di 
invitare gli altri gruppi par
lamentari democratici a con
cordare la presentazione di 
una vera e propria mozione 
di sfiducia. • 

I radicali, ' Invece, hanno 
annunciato che chiederanno 
un voto sulla proposta di no
mina di una commissione par
lamentare di Inchiesta sulla 
fuga di Kappler. 

La lettera di Andreotti è 
stata letta anche al Senato 
dal presidente Fanfani. , • 

Una dichiarazione 
. di Libertini /; 

ROMA — Sullo scambio dei 
ministeri fra i ministri Lat 
tanzlo e Ruffinl è Interve
nuto ieri, con una dichiara
zione all'Ansa, il compagno 
Lucio Libertini, presldent" 
della commissione Trasporti 
della Camera. -

« Sostituire di punto in 
bianco il ministro dei Tra
sporti e della Marina mer
cantile — ha detto, fra l'al
tro, Libertini — mentre so
no in elaborazione, in un 
confronto serrato con il Par
lamento. misure di grande ri
lievo come il plano delle fer
rovie, Il rinnovo delle con
cessioni aeree, la trasforma
zione della flotta Flnmare, 
ecc., rischia di complicare e 
ritardare decisioni importan
ti per la vita del Paese: la 
bassa cucina politica si so
vrappone cosi al governo del
la cosa pubblica». 

Libertini • ha quindi soste
nuto che la commissione Tra
sporti non Intende rinviare 
o mutare nessuna delle mi 
sure a Impostata da noi in 
collaborazione con il ministro 
Ruffini ». 

E' morto 
Vittorio Cini 

VENEZIA — Vittorio Cini e 
morto l'altra sera, all'età di 
92 anni, nella sua abitazlo 
ne di palazzo Loredan. U suo 
nome resta legato principal
mente alle numerose inizia
tive prese per il restauro di 
antichi palazzi e monumenti 
di Venezia, Ferrara, Roma. 
Monselice. Nel 1930 istituì la 
« Fondazione Cini » • con lo 
scopo di ripristinare la parte 
monumentale dell' isola di 
San Giorgio e adibirla a se
de di istituzioni culturali, ar 
tistiche e sociali. 
• ' Finanziere, aveva ' par tee i 
pato nel 1940 al governo co
me ministro delle comunica 
zioni, per poi dimettersi per 
contrasti con Mussolini. Pat
to prigioniero ' dai tedeschi. 
dopo l'8 settembre, fu libera 
to dal figlio Giorgio che lo 
condusse in aereo in Svizze 
ra. Aveva sposato la celebre 
diva del cinema muto Lyda 
Sorelli. ,, 
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E" morto il compagno 

MIRO SIRIARNI 
Bruno. 11 nostro stupore, 1 
nostro dolore, la nostra rab
bia sono immensi, ma queHo 
che tu sei in noi non si con
suma. 

I compagni di I1T-A del 
Liceo Muratori • Modena. 

Modena, 30 settembre 1177 

Il lft settembre 1177 è sere
namente spirata 

nata Barocchi, ne dà il triste 
annuncio il figlio Fulvio. 

Trteat^Rotm 30 
lfH. 


